
Il NATALE che vogliamo e che auguriamo!
Carissimi tutti!  E’ Natale. Di quale “natale”si parla in questo mio scritto 
augurale? Qui non accenniamo a ‘babbo natale’( mi dicono che in alcune zone 
della  Sicilia  ‘babbo’ vuol dire  ‘scemotto’  o giù di  lì,  comunque non è un 
complimento!), né a “alberi”, né a panettoni o spumante, e neppure a presepi 
(tanto meno ‘viventi’) e neanche a quei paffutelli e rosei “bambini Gesù” di 
gesso  che  pure  fanno  bella  mostra  di  sé  nelle  nostre  chiese.  Qui  voglio 
parlare del Figlio di Dio che si è fatto uomo in Gesù , che è nato da 
Maria Vergine e Madre circa 2000 anni fa e che continua a nascere, 
come allora ha voluto Lui e non come vorremmo noi, nella povertà 
per abolirla in noi e con noi. Gesù oggi nasce nella povertà di chi 
non ha mezzi sufficienti per vivere, di chi non ha un lavoro che gli dia 
sicurezza e speranza nel  proprio futuro,  di  chi  è  sfruttato nelle  più 
diverse maniere. Ma nasce anche nella povertà di tutti coloro che non 
hanno dei valori, degli ideali su cui impostare la propria vita, di chi 
limita il proprio orizzonte di interesse alla vita materiale trascurando 
la parte spirituale che è la caratteristica specifica dell’uomo. Gesù vuol 
nascere  nel vuoto di chi non ha amicizie vere e di chi dà e riceve 
amore  ad  intermittenza.  Ma Gesù  vuole  anche  nascere,  con  la  sua 
presenza discreta e ricca di amore, nella nostra povertà di fede, di 
speranza, di vita comunitaria-cristiana. Questo è il Vero Natale che 
vogliamo vivere:accogliere Gesù nelle nostre varie povertà e portarLo 
nel vuoto del nostro prossimo perché lo riempia del suo amore e della 
sua  salvezza.  Auguriamo  il  “Buon  Natale”  e  diamo  quindi  il 
benvenuto al Natale di Gesù, nel volto dei poveri, degli esclusi e delle 
persone sole che in questo tempo possono sentirsi ancora più isolati, 
dimenticati  e  abbandonati.  In  questo  tempo,  tradizionalmente,  ci 
stringiamo ai nostri cari per celebrare il tempo Natalizio, nello spirito 
di Gesù Bambino ricordiamoci di coloro che più hanno bisogno di noi, 
della nostra preghiera e della nostra mano tesa. Con questi sentimenti 
AUGURO un SANTO NATALE di GESU’ a tutti: bambini, ragazzi, 
giovani, adulti, anziani e tutti i bisognosi di essere visitati da Gesù che 
nasce per la nostra salvezza come singoli e Comunità. Con sincerità e 
affetto vi saluto e benedico,


